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LA FANCIULLA MARTIRE 
0na fanciulla torinese s'era recata al 

Santuario di S. Vito, di cui era molto di-
vot». Non ritornò più a casa. Si rinvenne 
il suo cadavere, contuso, deformato, in un 
fosso flancheggiante la via boschiva del ri­
torno. Era rimasta vittima d'un bruto. Dna 
folla enorme di popolo, di giovinetti, di 
fanciulli e fanciulle accorse ai suoi fune­
rali: non si pregò, in chiiesa, si pianse. Il 
veocliio parroco di S. Vito non potè pro­
ferire parola. 

La vittima fu sottoposta all'autoj/aia. 
« Sostenne una lotta terribile la povera 

fanciulla col bruto infame », sentenziò il 
rapporto, ma « rimase vittoriosa. Il bruto, 
per vendicarsi, la uccise con un- corpo con­
tundente ». 

.Una martire dunque! 
Alla sua contaminazione, la fanciulla, 

neppur trilustre, preferì la morte ! 
Ella ritornava dal suo caro Santuario, 

dai ooUoquii celesti della preghiera. Questa 
la preparazione al martirio. B nella lotta 
morale,elU rimase vittoriosa. Non solo: 
ma una forza arcana, ch'Ella da sé non 
poteva avere certamente, fece lei, tenera, 
debole fanciulla, vittoriosa anche nella lotta 
materiale contro il forte e vigoroso bruto. 
Ella seppe conservare il flore della purezza' 
non solo nel suo spirito, ma anche nel 
corpo. A costo della morte: ma ohe cosa 
è la morte in confronto della purezza ? Un 
nulla. 

Un nulla in un'anima eroicamente cri­
stiana, in un'anima preparata dall'umiltà, 
dalla mansuetudine, dalla dolcezza della 
prece mistica all'eroismo. 

Martire, si ! E d'un martirio per nulla 
inferiore &. quelli degli antichi tempi cri­
stiani. Ohe importa ohe Lei non sia com­
parsa avanti un giudice del paganesimo, 
e non ne abbia sentite le minaooie per i-o-
sistere? , 

Bilia resistette non a minacce, ma a vio­
lenza mortale. Martire si : e d'un martirio 
più glorioso, perchè ntscoato, perchè forse 
potea rimanere sconosciuto. 

Alla piccola, alla tenera vergine, alla 
fanciulla'martire il nostro ;sal«t0i la tiQstra 
veneratrioBè àoi{aino8SB<*tì^la4ait$Uài^ <^U 
stiaua. 

Oh, non è terminato no il tempo dei 
martiri della purezza, della verginità cri­
stiana; dei martiri fanciulli.... 

Fresca messe di Oriate, dal Cielo ove 
certo ti trovi, volgi uno sguardo su noi: 
volgilo anche su quelli ohe calunniano 
qìiella fede la quale ti fece forte, eroica, e che 
la affermano fabbricatrice di anime vili e 
snervate e seminano colla bocca o colla 
penna il veleno della corruzione che creò 
il tuo persecutore, strumento inoonsoio della 
tua gloria immortale... (o). 

Dopo Roma Infilano 
Dopo il Congresso femminile 

di floma, in cui si è votata la 
abolizione dell'insegnamento re­
ligioso nelle scuole, abbiamo a-
vuto il Congresso femminile di 
Milano, in cui si è votato anche 
il divorzio. Socialiste e fra nas-
sone, hanno con Cjuei voti cer­
cato d'impostarsi alla donna 
italiana. Ma la donna italiana 
è insorta a protestare contro 
tali Congressi : e a Eoma, a 
Milano, a Firenze, a Napoli, a, 
Venezia, a Torino le migliori 
signore per intelligenza e per 
nobiltà SI sono unite a protestare. 

E come nelle altre città, così 
anche a Udine. Le Madri cri­
stiane, a cui poi si sono unite 
le Figlie di Maria, hanno votato 
il seguente ordine del giorno : 

« Noi donne friulane, non ad altre so-
conde nella fede e nella cristiana fermezz.i, 
vivamente protestiamo contro l'insensato 
voto femnniuile ohe osò chiedere l'abolizione 
dai Catechismo jjelle scuole, l'abolizione di 
quel codice divino ohe contiona i principi! 
più semplici e sicuri per il benessere mo­
rale e materiale dell'individuo, della fa­
miglia e della società ». 

E a (questo ordine del giorno 
centinaia dì signore hanno già 
aderito. Ma è necessario che 
tutte le donne abbiano ad ade­
rire per rendere solenne e com­
pleta la protesta delle ;dc)tine 
friulane. }j& protesta può' essere 
raccolta dal parroco o dal cap­

pellano del luogo e spedita al 
Crociato di Udine, che ne pub­
blica i nomi; 

Il terzo 
Otieiì-in Mesohino, nel numero di domenica, 

mena di forti scudisciate sul Congresso 
femminiloi di Milano. L'ode stessa è quésta 
volta alla gloria del Congresso e comincia : 
« 0 voi sedenti a fmnmiml Congresso, 

non f ììi/mme d'istinto e, per natura 
non masohi, insomma voi à'ui ierxo sesso, 
del sesso oh' Ita sta essenxa 
nella non avvenenza 
oppure nell'età troppo matura, 

. del sesso die si erede più gentile 
quanto è men femminile ; 
0 voi elle, coraggiose, 

• passeggiate fingendo indiffercnxn 
davanti ad un esposto cappellino 
adorno, dernier ori, tutto di rose ; 
voi, cui crudel destituì 
costringe ad atteggiarvi a seeso forte 

'- perché, da quanto sembra, 
piti, il sesso forte non vi fa la amie ; 

' voi del Gmigresso membri no, ma membra, 
se un, eolpevol pensiero espor mi lece 
io qui vi dico con sincerità : 
« Felice ohi non fece 
di voi la sua dolcissima ìnetà ». 

COME LA DONNA SIA LIBERA 
IN COMPAfiNIA DEGLI EMPI 

Si dice che il socialismo, che l'anarchia 
vogliono la donna libera. Si dice ohe il so-
Oialiamo, ohe l'anarchia rispettano i senti-
pienti altrui. Ebbene, il fatto successo il 
giorno dell'Ascensione, a Sestri Ponente, 
vicino Gtenova', dimostra precisamente il 
contrario. 

Il garzoae panettiere Giuseppe Ragionieri, 
incontrata la sua ex fidanzata Giuseppina 
Hooca, mentre questa si recava in chiesa, 
le tirò a bruciapelo due colpi di rivoltella, 
uno dei quali la feri non'gravemente alla 
regione ascellare destra. 
. Subito dopo, il Ragionieri, .'.yedegido la 
jragazza stramazzare, al suplq, ,si. tirò due 
•co^ì. diktówJlt^lla .*i;,oapOri aa)a4aiJS}ft.il»]Bi 
1' istante cadavere. 

Vuol adesso sapere il lettore nostro per­
chè quel garzone tentò di uccidere l'antica 
sua fidanzata, mentre si recava in chiesa ? 
Il Ragionieri era fidanzato da oltre un anno 
con la Rocca ed il matrimonio doveva av­
venire nella prossima settimana, ma essendo 
egli anarchico e non volendo contrarre il 
matrimonio religioso, la ragazza aveva 
giorni addietro licenziato definitivamente 
il fidanzato. 

Il brutale anarchico dunque volevo schiava 
la donna; non potendola avere schiava la 
iiccise, uccidendo poi sé stesso. 

IL BRAVO SINDACO SOCIALISTA. 
I lettori ricorderanno il bravo sindaco 

di Novi che intimò all' ing. Bocchi di ri­
mandare a Parma del bestiame accolto nelle 
proprie stalle. A completamento della no­
tizia va notato ohe l'ing. Bocchi aveva 
fatto venire del bestiame proprio, dalle 
proprie stalle di Parma a quelle di Novi. 

Ora, per questa colpa fu contro di lui 
proclamato un boicotaggio generale da parte 
dei socialisti ! 

II Prefetto di Modena, dopo aver annul­
lato il decreto dì questa perla di sindaco, 
lo sospendeva dalla carica stessa e l'auto­
rità giudiziaria, su querela dell' ing. Boc­
chi, ha iniziato contro di lui procedimento 
per abuso di potere. 

L' « e s t r e m a m i s e r i a » 
d' un leghista sfrattato. 

L'altr' ieri a Vallelunga (Ferrara) in 
una tenuta ohe è nella zona di sciopero 
della Delegazione di Ravalle, l'affittuario 
E. Tosi fece eseguire, a ministero d'usoierp, 
lo afratto di due famiglie di suoi obbligali, 
i fratelli Aldo ed Ambrogio Lupi. 

Naturalmente, gli operai non si presta­
rono, anzi mostrarono tutta 1' intenzione 
di reagire ; ma questo proposito lo dovet­
tero abbandonare per la presenza dei cara­
binieri e di un capitano. 

Quelli che operarono materialmente lo 
sfratto sono stati trenta proprietari, ohe si 
orano prodisposti all' uopo. 

Ora sarà molto istruttivo, porgli ultiaii 
illusi ohe ancora credono originati da di­
sagio economico gli scioperi agrari nel fer­
rarese, , far sapere tutto quello, che si è 
trovato in casa dell'Ambrogio Lupi, liceo 
qua : .se» sacchi di frumento scelto, ita 
sacco di pane, due grossi sacchi di pro­
sciutti e salame, dm grossi maiali, ire 
botti di vino, cento pellami, varie grandi 
casse piene di indumenti e lingeria; 
neir orto coltivava perfino le fragole ! 

Tonto insomma di far contento parecchie 
altre famiglie di lavoratori.,, E si nega 
ancora ohe trattisi di,sciopero politico! 

li© ^uar i^ ion i ^1 Ij#iirdesi 
I miscredenti non vogliono or dure 

ai miracoli. Essi cliiainano superiti-
iiione la nostra fede, E quandi noi 
portiamo loro sotto gli occhi fatti con­
trol lati e constatati, si stringono nelle 
•^spalle, ridono e tirano avanti. Già; 
.Nessuno è più~ cieco di quello cbe non 
-vuol vedere ; più sordo di quello che 
non vuol sentire. 

Eccovi un fatto. E' terminato adesso 
"un pellegrinaggio a Lourdes, alla glo­
riosa Madonna dei Pirenei, dove tanti 
strepitosi miracoli avvengono, e dove 
,è una apposita commissione di medici 
,che controlia e constata le guarigioni. 
.ÌE un pellegrino, ritornato in patria, 
•scrive : 
'. LTIlficio di constatazioni è guardingo 
in modo oocezionale nell'ammettoi-o e 
•'registrare guarigioni, e ciò per eaclu-
'dere ogni anche lontano aospetto di 
credulità ed in omaggio ancora alle 
precise istruzioni del Santo Padre su 
sosi delicata materia. 

A proposito dì una guarigione di 
.questi giorni, il dott. Boissarie, sco-
• tendo un plico di carte, esclamava : 
.« Ecco una guarigione che data da H 
Janni, ohe presenta tutte le più chiaro 
„'prove 0 perchè tutti i medici nou sono 
,'d'aooordo, noi non l'accettiamo ancora. 
. E qui si fa tanto rumore per una gua­
rigione d'ieri ! » 

. E ad alcuni italiani, recatisi a fargli 
jdomande, rispose : « Andate, pregiate 
Ha Madonna, e lasciate ohe noi adém-
•piamo con tranquìllitit l'ufficio nostro». 
"" TI dott. Boissarie ebbe però la bontà, 
e mi diede la consolazione indicibile, 
dì mettermi a contatto con ,,una per­
sona la cui grazia ora stata irrafraga-
lljilmente constatata. W questa la si­
gnorina Giuseppina Qerz'abèli.di Vienna 
che' si era ' recata nuovajnenjtQ A Lour-

I H W P r i K n g f àa"aa*»ftH^W^ef-+i^à- -
La trovai all'Ufficio di constatazioni, 

quando andai per accommiatarmi d 11 
dottore. 

— Guardi qui, mi disse Boissarif^, 
questo è un fenomeno interessante. 

Volle che la signorina mi dioa^so 
chi era, donde veniva, quale era stata 
la sua malattia e come avvenuta la 
sua guarigione. Poi mi permise di tra-

<)criv6re i punti principali dal giornale 
dell'tJfiiiio. , , . 

« tì giugno 1007. — 6iu.seppi,na Ger-
zabek di Vienna (^ustvia) 21 anni, 
(computista, ammalata di pemphigus 
dall'età di 6 anni. 
; « Delle nuove .bielle n\ mostravano 
ogni 3 0 4 giorni attorno; ai due oc­
chi e alle braccia, sopratutto al brac­
cio destro — .soffriva molto, speoial-
ineute la notte. 
! « Padre e madre sani — uaa sorella 
viva, in buona aaliite — dui fratelli 
inorti in tenera età — tutti i rimedi 
provati erano rimasti senza effetto. La 
.Vista e a gradatamente scompai-isa dal­
l'occhio destro •— vista normale a ai- ' 
nistra. Il pemphigus, era'molto piti pro­
nunziato noU'oochio ' de.stro — la pu­
pilla destra era molto dilatata, insen­
sibile alla luce. 
! « Curata per due anni alla clinica 
del prof. Schnabel (oftalmico) a Vienna 
il quale avrebbe certificato ch'essa er i 
affetta da « Pemphigus chronicits pal­
pebrata conjunotivitis chronica Iritis ». 
^ - Soffriva molto, non poteva dormirò. 
i « Alla processione del SS. Saorament) 
èi trovò liberata da tutti i mali che es-! i, 
aveva. Un deputato del Beichstadt l'ac­
compagna nel suo pellegrinaggio,., » 
' La ragizza mi mostrò l'occhio — 
sanissimo — mi mostrò il braccio sul 
quale non si vede segno di nulla. Essi 
è tornata a Lourdes a ringraziare di 
nuovo la Madonna, e il dottore la rac­
comandò di presentarsi ogni gioi'no al­
l' Ufizio di constatazioni, e di portar-i 
anche il suo ritratto da unire a quell > 
degli altri graziati. 
1 .13 come questo altri dieci, a l t r i venti, 
altri cento fatti si possono raccontar •. 
Canori, fìstole, piaghe guarite : para­
lisi, tisi guarite... I (discredenti r.idon i 
i miscredenti non credono. Maj ani in -
voce di rideTe- •&'' ai non ' credere- p«-
trebbero fare qualcosa di meglio. L'Ui'-
fizio di constatazione ha messo venll, 
mila lire a disposizione di coloro, eh i 
pi-overanno falso uno dei miracoli con­
statati. Vadano dunque a Lourdes, di­
mostrino falsi ì miracoli ai quali non 
vogliono credere e si prendano le ven •* 
mila lire. Ma questo nou 1' hanno m.ù 
fatto; non l 'hanno mai potuto fa r j . 

IL.Mllfl'OROflElLAGIQn MITOLE 
Il calice d'oro ohe la Gioventù oattolii'a 

di tutte lo nazioni offrirà al Papa il 18 
settembre prossimo in occasione del suo 
Giubileo Sacerdotale, peserà circa un chi­
logrammo. Avrà nella sua base alcuni bŝ s-
Dorilievi rappresentanti alcuni episodi d 111 
vita di Pio S. Nel centro della base, al 
punto ove questa si congiunge col fust'i, 
ai ergeranno tre statuette raffiguranti la 
Fede, la Speranza e la Carità. 

Tralci di vite, grappoli di uva in rubini 
avvolgeranno il fusto. 

La coppa nella sua base avrà in giro 
riprodotti in bassorilievi i fatti della Pas­
sione di Cristo relativi alla Eucaristia, e 
cioè : l'ultima cena, la orooefissione, la 
resurrezione. Il calios ha un valore di 
oltre 20,000 lire. 

Il Papa celebrerà il 18 settembre in 
San Pietro una Messa solenne, servendosi 
del:detto oalioe. 

Alla Jlessa assisteranno i ffioviuii ohe 
parteciperanno al Congresso giovanile cat­
tolico. 

Lavoratori, aprite gli ocÉi. 
L'ultimo numero del foglietto sindacalista 

Le Lotte del Lavoro, organo ufficiale della 
Camera del Lavoro di Brescia, sotto un 
grosso titolo : « Ai Contadini », reca quanto 
segue : 

«A Parma, all'adunanza dell'Agraria, 
l'Associazione a delinquere ohe ha tentato 
con la serrata di aitamaro migliaia di con­
tadini e ohe ha provocato il grandioso scio­
pero cui ha piu'teoipato l'oii, Caraeroni che 
ha pronunciato nn violentissimo discorso 
contro i contadini scioperanti o contro l'or-
ga\nzzazione. 

fj'on. Oanieroui ù uno ilei pezzi gro.ssi 
dell' Unione Galtoliea del Lavoro, di Brescia» 

Morale : 
«L'Unione Cattolica del Lavoro è xin'oi--

ganizzazioiie di Icrumiri, 
35asa ha lo scopo di legare i lavor.itori 

sfrnttiiti al carro degli sfruttatori. 
Lavoratori aprite gli occhi ! » 
Si, proprio : i lavoratori faranno lieno 

ad aprire gli occhi ed a domandare quanto 

ci sia di vero nel racconto delle Lotte del 
Lavoro. Così vorranno a sapere : 

« I, Che l'on, Cameroni non è m'ù stato 
«a Parma a parlare né prò né contro quebo 
« sciopero agrario, » 

«2. Ohe l'on, Cameroni non è e non è 
«mai stato un pezzo ne grosso nò piccolo 
«dell'Unione Cattolica del Lavoro ili 
« Brescia ». 

Tina volta saputo questo, i lavoratori v,> 
dranno loro in qual conto tenere le altre 
affermazioni del foglietto socialista, e cii é 
ohe « Unione Cattolica del Lavoro è una 
organizzazione di krumiri» e ohe «ha lo 
scopo di legare i lavoratori sfruttati al 
carro degli sfruttatori, » 

IN AMERICA E IN ITALIA. 
Giorni fa ebbe fine il processo a carico 

dei venditori dell' Asino in Pittsburg Pa ; 
malgrado tutti gli sforzi dèR'li avvocati e 
le influenze massoniche, ogni accusato fu 
condannato a 7,') dollari (L. 375) di muHa. 

Sarà bone ricordare che l'accusa di pro­
paganda pornografica ed irreligicsa, con­
statata dai giudici americani, non potè tro­
vare in Italia lui cane, pardon, un magi­
strato che la sostenesse, 

E dire che il giudice americano non ha 
una legge delle guarentigie da far rispet­
tare e tanto più di manica larga dovrebbe 
mostrarsi dal momento che l'America è il 
paese della libertà per eccellenza. 

Ma il giudice americano, anche se pro­
testante, qnando 6 un uomo onesto, sa be­
nissimo distinguere fra libertà e licenza ! 

ÌL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 
dell' Unione elettorale cattolica italiana. 
.Vbbiamo da Koina : Dovendosi rinnovare le 
cariche, le Assooiazioni aderenti all'Unione 
elettorale cattolica, furono invitate a inau-

'dare le schede dei candidati, od a farle 
votare por mezzo dei rappresentanti. Qua­
rantacinque furono le assooiazioni chiamate, 
cioè : Torino, Livorno, Lodi, Genova, Gua­
stalla, Piacenza, Ferrara, Parma, Ravenna, 
Civitavecchia, Venezia, Treviso, Arezzo, 
Bologna, Fira|jze,. LB.OQ6, , M ôqza, Pavia, 
Este, Pisa, Borgo San- Donnino, Milano, 



m mmm 
Ventimigha, Volterra, Isoma, Tivoli, ̂ q|-
reatOj flpl^al 4;|l|w, portpgrljftfo, Tejmim, 
Naraij Voghera, Modena, Siena, CasliaM, 
Catanja, aipavanto, %poli> PSPtell^Wfe 
e Caltagirone. 

La votazione avvenne nella seduta del-
rOnione elqtto^Je. Pfirq* si diade la pa­
rola al segretario'per riferire sull'operato 

31 maggio Boorso. Si venne quindi all'ele­
zione e risuUò poa\ costituito il niioyo Con-: 
a i g l i o ( • • • ) • ' • • I • 

Prof. Tolli, Boma : avv. Jaooucoi, jgoga ; 
avy. Pericoli, Roma; oav. Qrossi-Gondi, 
Ho'ma: avv.'Meda, Milano: avv. Di Bqdinò, 
Napoli : 00. Zuoohini, Faenza : avv.' 'Hlz-
zettii QfiPftTft! »̂ '!f- '^°^P>' ^^^'^•'' M^- ̂ <i'̂ -
rioplli, f|reqjp; (jvy. goriq, Benpvejjto : 
^«P SlW?9, 0»|tag)rone; ]fl!|Voh. Oflspp^i, 
Torino. ' 

Gli elettori saran(}p quanto prima pon-
vooàti a Roma per procecfei-éalla elezione 
del Presidente ;' si crede ohe verrà con­
fermato il comm, Filippo Tolli. 

iWillililliiti 
?rwioiiO-f.WUffi 

Abbiate speranza nel don|atii 
Il tatto ohe qui vi raccontiamo e che è 

successo in Frahoia sabato otto, dimostra 
come non"4obbiamo mai da cadere nella di­
sperazione fi di avere contro' tutfo e sopra 
tuttp Mneh gtan<5fi PPI domimi. 

A |3fe?a} clnnque si ei;a ritipa{;o a vivere 
in \\n 9l)b9Ìno l'è? usoigj-g iiigepiq hd-

vita stentata. 
Il proprieffrio della capa da due giorni 

non VBdftva psoiré'il suo ìocat^rìp 'e sicco­
me sabato pe'r l'àppùnfo'erq giunta all'in­
dirizzo del' Letpol'óier una lettera racoq-
mandpta, il padrone ha accompagnato il 
portaiett'pre sino all'abb'aino, ifpn rioevend'o 
ripppgte ^Uq clii^lpatB, vpnpe alihi^ttut* la 
pprtft p si tinvp.png il liSififirpisir ĉ p̂ pep-
d()v^ oqc |vgfp di( ̂ l^ trayg. ^\\ v,a tevolo 
i'n trqvgj;^ ui(a Iptf^fa nppfi qi^alp (1 flisgra-
zj'ato usòier'é diohiafji'va ui togliersi la vita 
per non pàpere piti come' campare' la vitp! 

La lettera raccomandata venne in seguito 
aperta. Essa era di un nqtaio ijì Lisiau 'che 
annunciava al Lemorcier la sporte di una 
vecchia che gli aveva lasciato la bellezza 
di... cinquantamila franchi. 

mmmm mtm 

Gesii SHsrispa il muto inrtBjpaaiato. 
Geaft si trovava anopra nella casa dove 

aveva guariti due ciechi opl toccare i loro 
ouohi. i 

«Partiti questi, gli presentarono un mu­
tolo indemoniato, ffi cacciato il demonio, 
il mutolo p^rlò. 

« Il ne restarono meravigliate la turbe, 
lo quali dicevano: Non mai si è veduta 
cosa tale in Israele. 

«Ma i farisei dicevano; Egli caccia i 
domonii pep virtù del principe dei demonii». 

1 farisei sempre pronti a distruggere e 
mai ad edificare, veri lupi e non pastori 
del popolo semplice, s'argomentano con una 
b?8tBpsi;pÌS fli SYpi: ilistCUfta VQpftn b?H8te 
di Oesà 'pristo, che al buon popolo fii e-
S( lamare con grande maraviglia : « pop I5(|i 
si è YPjJuta cpB| Ijle. ip |8r|Wi,lp : » perojiè 
"'.•STORP À̂ SH m^W BFlStr^xevq flPBrptp 
ccn tanta facilità così grsi^ Riunirò (li prpr 
digi. A brevigpims ?lÌBti(HZ8 di tempo; in 
quel dì medesimi!, guarita l'emorroissa, ri­
suscitata la fanciulla, data la vista a d^e 
ciechi, liberato un mutolo indemoniato: e 
i Farisei lo bestemmiano qahmniandpjo come 
iiijigp per distogliere' }^ pnfg dajla lerje jn 
1,'ni ì ph, v^m d'i THl̂ ffi l Pomp, sfuggirete 
VRV il trempp'dp gi}!cli?.ip i\ DJA? PM pif; 

di "yqi sssuftpi § sMmi M Efiocjpe (̂ oj 
diamomi ? ' 

Sppura quella razza non è ancora estinta : 
ol\, tutt'^yrs|| î a poafrg C!{'?oflt\j§ ^no oo-
Btrp,ttg a WRtir dj ppnfimo tiocohq pjpne 
d'i bfatpfflisiitj' a ye^pie atleggiatppBti e ̂  
udifg ^ipoqrsi pie,pi 4i Jusaprj», dij g^nte 
clip fiillqnnifi poi sejnpre, misurandole sul 
proprio metro,'le persone più acooFtumate 
e date alla pietà e a far del bene ; da gente 
piena di rapina e d'ogni ing^nijo: ohe p îr 
apacoi§ndosf e atteggiandosi a fifprnj^tori 
o" maèstri, spargono tlwpertufto l'aflìp, il 
"IS! 9P§̂ "W î il tUrpj'IflqHÌp, |1 ilwpfSSi"! e 
1(! giierrii !fll̂  rplipififle p gllp ^qg p^tiolip, 
e imsptp tqppftBo qqfl'ftmppnn. Qll, ce «9 
atìcorgiaipo piip troppo vedendo venir su la 
nuova generazione infrollita o blasfema 
prim{> che conscia dellìaltissimo Bue della 
vita ! 

0 Signore, usate loro misericordia, prima 
die la loro perdita diventi irreparàbile ! 
Essi non sanno quel che si forino 1 ' 

.^,at^Jt,iflw<-'J ^W'^W»ya^gìny-!j''^^u i'iy"'r"VN • ".inil^ ...4 lil...^ 

Mm ittiiiale 

Lq ifuaflnt^ 4 PEOBMStó 4pl|p chiavi 
fiusqpn̂ BO opal a pggi |p ^aj oaroe|p. 

P^rtipolafe ourjpfp è q t te# : lo itudento 
fuggendo, 'phiĵ se ^jptrfl df'^fjg E|ìrte, co-, 
picchè jl gpatjiisjpiC) yimaBq ifjjprigionato. 

Si sono subito fatta aty ve rioetóhe. Que­
sta mattina le chiavi sono state ritrovate 
presso la marina ; ma dello studente non 
si lii'nno ijpilorfi' natizifl. 

imm MIEIDUIE IH OH BimilIFiS. 
Nel Qpmunq di Avigliana, dove ha s|c}e il 

ilÌpftTfiÌtìMflltpbfil,|pf)f)PBf!V,tti asgyap da 
poco ripreaó fi consueto lay'pro quando un 
lomidablle scoppio si ripercosse nella val­
lata. 

Non Q8tanj;p jl <1i}nvip (iella piflggia, 
tutta la pqppja ĵonc) fl^o'i jiBllg strade, l\ 
direttprp (J9I JlfiapjtiMp, mg. ^o,t|efpt, e 
t\\\\] gli ipjipjpgafi s {q|(,o 1} pprsonalp i|cl-
d^tjjo^gir uffici accorsero versq il Iqogo 
dove era àVyebuto lo scoppii) e òio6 nel-
1' eijiftóiò destinato al lavaggio della nitro­
glicerina. ODO spettacolo rat^capricòiante si 
presentò ai loro sguardi. Due operai ad-
dqtti «i l»ypri SÌ̂ opvq,RO rjjìqliti !p pfl}tig!ia 
etl 5)Jtri pìnc|ne «r^PP fpritii 

Qiiptteiil giovanetti ci!||i9nna!i a morte. 
Si hj da Varsavia; Il Tribunitle Militare ha 
onpdàunatb alla' pena di iaorie tre giova­
notte e undici giovanetti imputati di' aver 
fatto saltare in aria oon la dinamitq il 10 
dallo scorso gennaio nella stazione di 80-
kqlpv ffgfrqvifi (}pU^ YÌRH») " P YftSPPe 
Pflptijle. 

Una famiglia ammalata di suicidio 1 
Una strana serie di suicidi, dovuti, e 

quanto pare, a m^pìa ereditària, ha g'il-
tato la desolazione iiella famiglia di un 
vecchio muratore di Ly^- Ii'4ugPF, tft!̂  ^W 
il pome del tnuratore, aypva quattro figli, 
il maggiore dei quali aveva 80 anni. Tifiti 
e quattro'questi giovanetti nello spazio di 
otto giorni 'ai sonò tolti la vita. Oomiiioid 
il maggiore 'si appiccò ad un albero in 
o'impagna, jl secondo sì fece aciiiapc|are 
d» qn tFPPo, il terup gi gettò, jp pp Hm, 
e jl q^wto S» P̂ftPCù 4 of^nìq ppn )jp oqlpp 
di rjvo^tejla. Quest'ultimo ave^ji sl-Bp̂ pi\ 
sotte aniiil 

naychà aijfoj^op e apn ii^pr[|ti alla 
paipera 4i l8.vorOj noi| Impupo più di-
,j;it|p d'i l^vqpre, e i^ps|ni» padrone, 
Vm If) PÓ)pj)pj;p p W hplqpttaggio, può 
affidar loro lavoro alcuno ». ' 

Conclusione : Le Camere di lavoro 

9\\ il sQsìftiiswp Wm la mmìmì i' 
dovere, di costringere colla violenza i 
padróni... ad affaìnare gli operai iìii-
pjiprì. 

Nel caccerò di Granatetto (Napoli) jo stu­
dente rpmenq 8g,lone Rosi^niceanu, arre­
stato" per trufTt} 'commqsse a Parigi, riu­
sciva a penetrar^ li'ellj stanca del 'puaf-
diàno,'mentre questi dormiva. 

?r!f= 7MT«-i^-léT-

Arresto d'una personalità socìfilista 
Si ha ha Qanovft: A^a 16 di lunedi veflne 

avrostato il muriniiiQ' (Giuseppe Marsetla,̂  
capo de} personale della 'Camerfij inscritto 
nelle leghe riunita dei lavoratori del mare 
membro "tlel comitato di agitazione dell'ul­
timo sciopero dell'equipaggio della marina 
mevoaptile: à colpito d» mapt-ìatp di cat­
tura flpUa Ptfitpra di Wspflii-

Capitale tiranne ! 
Oapitals î U'WPfti E' }'RapiftWstfflflPB 

ohe erompe spontanea al pensare carne 
alcupi operai — fra i i»igliovi — fu­
rono dai padroni fornai di Bologna 
licenziati, perchè... pan vi era alcun 
motivo di licenziarli; perchè ersvnq gli 
operai più onesti, più. attivi, piii sotto­
messi. 1 poveri operai ora soffrono la 
fama: j laru hirahi chiadpno. pana a 
non S'flttpp^flllP. f,à il pqpift q'^ chp 
nessun forno 41 Sbologna li aogettj^ : 
sqiio boioqljt^ti, ri^prq^ji^entp bp.icpt-

tf^ti, p ÀPVTaniip, Mm\m i?i Bpiflgpa, 
e cercar lavoro e pa^e altrove, sa Ip 
troverannp; essi, gli onesti, i laboriosi, 
g|i obbediqpti qpérf^i. 

0}i, m?, fipti '%^ti\ str^d^ qtte s,'^ 
fatta i'idp.a sociale, con uu^ Canipra 
dì Lavoro socialista, qual'è a Bqlogiif]., 
si può lasciar commet|erp questo iqau-
dito delitto ai padroni ? Delitto inan-
ditp, gì, pPTche Ucppziarp \ miglifiv'l 
operai, sanzft averpp «» n»qtÌYo di la­
gno, è più. che enorme ! La Camera 
di Lavoro di Bologna avrebbe tutto i| 
djrìtto cii p^ocJanij^re (inp, spiopefq ^p-
npr^lp aqipnpp (Ji prpteijta ! Qui ai vocifl 
il capitalismo tiranno, omicida, sacri­
lego 1 

Eh, non tocchiamo tanto le cqrfip 
spntjiiiei^tali ' Sapete perp^tè p oUi ftf-
amà gii C(nert̂  oppj-aì? 

Ecco la spiegazione in questo di­
spaccio da Bologna : 

« Un forte gvi'EP** di gooi iscritti 
alla Ipga fornai 'àoi\^ Ca)iftera ^i Jf̂ VQVR, 
in occasione dell' ultim.o scioperq dc^ 
fornai si staccava dalla lega per for­
mare una i^ssociazione autonoma, non 
volepdo pif( oltre aqtfpsitarp a,\\e pre­
potenze q agli ordini Mh, ipga- fe 
Camera di lavoro anche por paura che 
l'esempio dei fornai trovasse imitatori 
il) altri opcrcti qrgaiiizzati pe.fcò, nja 
ìnHtilinpjitp, di qpco.iqp(larR la mm in 
famiglia. Biuscite vane tutte le pra-
tiolie, la lega ha intimato ai proprie­
tari l'ornai di licenziare gli qpenii au­
tonomi, iqi^^acciafldp iq ca.Sp contrario 
ogni piti severa ipiaura oputro di osisi 
non escluso lo sciopero. La libertfl so­
cialista 6 ((uesta : quegli operai solo 

La pagina dell'emigrante 
iSauU Ste Marjù 

{Panadà] iì Sam'iU ^HoM, 
Un fji'uppo fli 'Sjpigrijpfi ffillj^pi ci gqriv^ ; 
Sq'ci'à liis^jopà. 
frqviiiijlogi qui jji pas;ji}ffgio il ppv. J^. 

j3,'i(jio8'iVIÌ8slonàrio lt!(l)!(j}0 qj ritotpò cf̂ i 
p^motì' paesi'c|yia Màsclto ovp ni per dqe 

' pini a portare la luép del Yanjjelo'di prìato, 
il Rev. ' parroco 'òàttolicó della parrocchia di 
p. Ignazio di SiUilt Ste Marie 'lo ha p're-
p;ito affinchè si fermasse pochi giórni 
fi a mezzo a tanti Italiani che piai non tt-
dirono in qpestà pico'pla Oittìl là parola di 
pio nella madre lingua.' Ij miss'iqààrio oon 
tutto cuore aooettavSt e dopo aver tèleg'ra-
pi to al •Vescovo rji Mon'ti'eal ' per il fiec-
mesao inoomjnoiò le sua prediphé plso tè-
P'iva alla m!it|iiia e alla sfera. 

La sua missione fu coronata di un grande 
puocesso ; la parola ' oqmmqvent» é aflgscl-
piinto clal sacro oratore" penetrava nqj più 
lìitimi segreti del' cuore eli qiieì ' figli tipi 
(avoco, ohe da iutte la parti aocdrrpvanò a 
pentire |a parola' dell'uomo (li Dio. 

Nell'ultima gpra dèlia sua missione la 
pliiosa era gremita di Italiani | patata di 
p sere a qualche graiicje fuilzioue' ìi'ei np-
plri paesi. Salito sul gradini'dell'Altare' e 
pAntornato di sacerdoti Canadesi e Inglesi, 
qui sorriso sulla lalibF», U padre Bmnq'S 
f«pp il spq ijHiî c) (Jippqj>||), pfppiettendo di 

. fornar'e pre'sto a dicanuQ ohe mai oblierà 
finenti foftj Iftvorfttijri pile sijapq teppj' altf 
^il pqprftla l5i bsjpdipva de] propriq PftPB?, 
p polle sa ^leiipi travif^ti h fàPPP Pdiifrp p 

disprez?,avq. 
Tljttj piangpvijnq allo pafo]^ c|?i M^^ 

pjip )p coal RHfiiii giflfpi Bt ef̂  ijpfjuistBpg 
j,!Ìnte simpatie 0 tanto retaggio 'di affetti 
Jiispiava alla proprii^ partg|izj. 

Praglih^tgo î  sigppre p|ie pimi|i qppgplij-
^joni qellq spirito ai 'ripptàpo spga^o tra noi : 

' Glqyànqi ópilavini, Cfàmp̂ 'iiii' Éripgrip-
gjlijq',' ppp,fardo''S'an !̂̂ J Saly'atprp'r)pm8))ic0| 
35;. Degaiio, Tonello' Piqf», §i''prq Piqtrp; 
5.';;pqljp (^iuseppej YPBJr M'° Vaila, l')étpo 
ppìlii' àjprp, fJró^^p A'ngelp,' M!(nâ 7,qn; f-tiq-

.yjnp'i, feoipo Gipsgppe, fifi^tfì f̂ iljsoppg 

.'ip 'Fratelli, Grosso Girolamo. 

H Rfiti?ifi olia ci vpflgpgp datìp Prpviflpip 
d' Itali? spll'antlftWepto dei ^oM ^m «ìq-
ppllqtlti. Pn ppf tuffo 8) qqt^ fogli» ^0\>0X[-. 
fiivnte g rsPJfW sviluppq dqi bap|(i. Ipl qomq 
nnle altre Provincie, così nella ppgtcĵ . pa 
l.iciifi, fl^ Pp.rdepflpp, da l^iltran»l'^a'?P 
|l,SPÌe^q 31 baujiq pttimp pptizie, T̂ t̂liP h 
quindi sperare ip up Iinpn fjqoqltq. 

sarà come launo scorso. La seta attravei'aa 
pila forte ori^j; i setsiiuoiriianno' la sp,ta 
pei magazzini e i debiti alle bimohe' dove 
jiiinno tòlto il denaro par pagài-e 1' altro 
anno la galet^ a quel prezzo alto che la 
panno pagata.' Ond' è, ohe mentre l'anno 
Bo'orsq — a quest'ora — a'eranq già fatti 
cqntratti dalla gi^leta pagandola profuma­
la piente, quest'anno ancora non si pŝ rla 
pò di compera uè di prezzi. ' ' ' ' 

Da calcoli tatti poi, il prezzo dpll^ ra-
Jeta quest'anno dovrebbe aggirarsi intorno 
^Ue trg lire 0 alle tre e frpnta. A ogni 
piodo ò da sperare, oha al momento del 
raccolto, si apra al commèrcio dalla psta 
^uia via e diVenga cosi' buono il mepato 
dei bozzoli. 

Cqns%li pratici. 
L'Amico dei ooritailino dà alcuni consigli 

pratici sul p)fld(l dj t^qp^ j ì>^c|li; consigli 
pile qui riportiamo : ' 

La foglio, 'par il pa§to dei bacili non deve 
pssero'mai bagnata, pè Riscaldata. Qijando 
pi deve riaccogliere la foglisv umida si corqhì, 
pomunque, di farla fjsoiug'are in casa. E' 
meglio che i bachi soffrano per qqaleke orji 
|a fame, anzìchc? somministrar lorp fogija 
)ion ',i8oiutta, 

Se lo giornate sono molto calde, si rae-
polga la foglia nello ore più tresche poróhò, 
se riscaldata, nuoce alla salute dei' bachi 
p perchè appasoisoa assai facilmente. 

Quando la foglia fosse raccolta nelle orq 
palile, sarà opportuno li(soiarla per C|ualohe 
po' in ripom in un ambiente tVepeo, car­
pando di tenore le bepchetto distanti il più 
posajhjle le une dalle altra. 

Durante i feniporfili, per evitarq il rfif-
fred!̂ ft"!'epte troppo rapido dellfi bf̂ ohprja, 
bisogna cl'uudeyé le ' |inogtrp ed aspottarp 
pile la buvrasea sia passata. 

Pei' togiie're il soffoRtf, nei niomenti ^ci-
vqccali si fa qualche fiammata con Cjirte 0 
paglia negli apgi)li della baoheria 0 010 per 
Creare np po' di veptilaziono e por editare 
l'ecpps.sn di qmjdilii. 

il!' dî nqpsa la pratica dj portare s^oohip 
p recipièp^i di 'acJju^ qqUe pii'c.l\orip/, ri|o-
qua nOn fa ohe crescere 1 umiditi! dell'ani-

'mmmmémÈmÈmmÈimmm 
biepte e peggipp^rp j) fOdl̂ s^ere j|p( bachi. 
I Mol̂ j si tengano poi per quanto possìbile 

Onanto Yino sì f ^ i m m Friuli. 
Dalla statistica generale per tutti i Co­

muni della provinola sulla broduziqna dei 
dei vini negli'anni 1906-907 con la indi­
cazione della superiioie totale vitata e di 
fiuella occupata dai vigneti, togliamo i dati 
pntntllpp^fvl': ' ' " 

Là Buperfloie arata e vitata nella pro-
fi noia somma ad ettari 1010.41 ; quella 
ir'pppiite da Yignptl̂ i, 9S l̂itSiPJ W^M ; 

" W?te 11 SPPi-aTO)» PRR yjti aiiiirappia 
H^ P ' JypRp H Y p fu m\ xm dì pttqi. m,m\ n\ 19071]} m-. uifim-
l f'qmHPi dftvp POP d peUjyata la vite, 

gpno; Ampw.so, Andreia, Art», Barois, 
Porpi^aptP, flhiuflftforte, 'Oipaqlais, Dlaut, 
PupifiglÌBoa, Dqgn», KneniQpssq, Irto^QapB, 
f irp( 4»filtri, J-'or'pi di Sopra, forni di 
Butto, Lauoo, LigosuUo, Ovarq, Bajqsza, 
pciularn, Ptetisahia, Pputebba, Prato Qat-
pjpp, Pr̂ PPO) HftcoHlana, Bavaaelatto, Ra-
yfip, Besia, Rasiptte, Rigolatq di Sotto, 
TrsiPPOti di Spprft, Yargegpis, Villa Sijp-
tipft, Zijptlio. 

IntencUamooi : uon che in questi 87 Qo-
puoi la vite non creso* a non se ne pian­
ti pò e coltivino alcune per farne il perg'o-
juto davanti alla case 0 per opglietaa 
giialolie grappolo 0 n^agdri anohe a s'pillarne 
gualohg Jitro di vinello oasalingb j • ma ivi 
p u 0' ò una vera e propria coltivazione 
jlella vita.' I Comuni dove si ha inagglore 
produzione sonq'ì Canpva di Saoilé 30000 
plfolitri ; f Badia IGQOO ; 8. Vito al Taglia-
punto '162DQ; Nimis 14250;'San Giòpgfo 
d-lla Biohinvglda lOUOO ; Pavia 9800'; Oi-
ftrii OSQQ ; Latisana QlOO: Oividale 9000'i 
P idroìpe SHQQ ; Ofisaraa 800Ù ; Zoppola 
SUDO... e via sempre diminuendo, fino ai 
UIQ ettolitri f]i Arba e ai 60 di Moggio." 

Come si è veduto sopra, la differenza 
di produzione da un anfao all'altro \ st'ata 
(uoltò forte : 160000 ettolitri circa : però 
poa avvenne in tutti in proporzione egua-
jc ; in taluni, ò più che 'raddoppiata da 
un anno all'altro ; in pochi altri è iave'óe 
diminuita 1' Aliba da 136 a iqO; Ooseano 
da Q50 a 45Q ; 8.' Odorico da 830 a 680'. 

Nel 1008, se non sppraggiuqgono ma-
|iuiai, si avrà una vendémmia'ancóra'più 
^libondaiite che non nel passato anno, f)a 
potizie concordi infatti, Ui tu{ta la Pró-
yinoia, la «nàscita» dell''iiva quest'aniw 
fi stata p'iù eopiosa del 1007. '' ' 

telili I Fili jÉfl M I 
IR visja deU'sstefldsrW delja ffl^ljiltia 

d'ft» -r«f|!»{!ff p vm *? w<\ prsdiftPifl PB-
Pi'rtuno nèhiam^fs i'ait.piqRg dèi Brp-
|jr,etafi di iigstiajpg jipllp peg^epti qp^ipRi: 

Pome si P¥f>Bent!|i If. malattia. 
L'animale colpito di}Il{» pia^ttiii è. trjfjtp 

f biiattqto, cou ppop q senza 'wi'pe'titp e pWsa 
da[ ruminare. " ' '' 

Dopo alcuni giorni cotnnaipno spljp lab­
bra, sulla lingua, sulle 'niamtqelle p nella 
p.jsura dei piedi delle pq î'olg vesóialtet\<^ 
plie rompendosi formano'delle'piagìTè'dolo­
ro» dalle quali sgorga il liquidò'Infettivo. 

Swpfaimmw h imi ^ m\m ? m 
prjduoe vittime, ma è dannosa ipe)' la so-
spjnsione dei lavori e dei mercati, par la 
<^\ «iP^HPPP ^?1 \Wi^. P )} VìllofR flsil'api-
Wale. 

Oiò che si 4aTf | ^ e . 
Ohi ha la (ualalti^ nella sta|le deve : 
1.0 — Chiamare subito il veterinàrio e 

^tfepar^i ^mii;p,i4oaiin(£5flt8 }il|a gue prê wv-tr 
ppai. 

2.0 — Ifara regql^ra deppnoia al siî cjfoq 
porohè la legge lo obbliga' sotto''peda 'di 

ò.o — Non ppudî , fp Iq bpptÌP sigile ppl|-
jjliviho ijie 0 "negli ^bbeveriltQ| comuni qq 
purtnettera che io persona addette alla'oii-
ktJdlft dp) boyjpj pptfjBfl nello sttaUe liini-
frofe non incette, 

4.0 — Tepore racchiusi qel proprjp (er­
tile, cani, gatti, pollame pd ' allri animai) 
v^o'apM; 

l!>ce richiesta ali»! Igti^i^ziop^ i^mWi ^$k 
Distretto della macpliina Claestop, clig' è 
^tata concèssa dal Miiustpro d'agri ind. 0 
pq'lni». alla Cattedra Ambulante d'agricol­
tura par fi|tqpevp enQ)-gip}(0 ' dj§iufpiiipj;i 
piide provenire ed anche accelerare il fiqj'^q 
dolio malattie. Il'proprietUfiq ùbq lia ohe 
la spqaa del trasporta,' del oombuat<biIe e 
di'l yitto pd alp^gio dpl pprsaqjilp ftdtÌPHe. 

Chi hi> t^tfe 1̂  bestie ^•^'^ '• 
1. tìi aatengft d^j pupiplvr̂ ^ bqyjqi pHe 

pop îapo perfettamente pflnmn; e dai Vi-
poveraré ii^lq sfidile persone, fpraggl e.d 
attrezzi provenienti ii,% liipKhi infet'H-

2. Mijptengî  rigoraa^^moat'l ppiit^ la amia 
pambiando sppasq 1^ lettiqra e co^p^rgande 
gcasu. 

3. Alimenti ooataqloipqRtp \\ bqìitiapio 
con foraggi sani ed adatti. 

4. Noù' permetta ai suoi dipendenti elio 
pgr" pea îma ragipna froqusiiitjua alalie 
iqfettp. 

>-.- .»-^^|) | t -«^. ; f I - : ,—, . , 

M MOkiìSI. 
|»i'!f5g;ltI«B»o «lunntl s a n o 



nmm momio 
m MPIMi iWM 

Di qua e di là (Igl TagllamentQ 
• «r*vé—• 

f$r tìmtmM 0Q 
si spedisce il BIOOOJJO OHOaiAfCO da oggi 
a tutto 81 djoembre 1908. 

P a ^ j ^ a m e n t o unteeipato. 
_ _ _ _ ; 

t rn '^ t rq deU^itol 
Lunedì ad Osoppo per diapii^pgri di 

famiglia appicavasi ad im gelso il quaran­
tanovenne Del Eosso Domedloo fu Domenico 
detto , P M , I4s<im } | pg l i p IP Bfl' «Irt-
ferma di mente e 3 figli. 'Dopo a sopra­
luogo della Autorità venne ordinato la' se­
poltura. 

|>e ffste Sì Settemtee. 
La « Pi'ff fllempoii » % 4̂ 1ih,eri»fg ^j 

di|fe ! myenii ff)|%pmepii " |pj gigrijj 

|)lg si piantarono stille mgptagpg M np-
stBp territorio, per il rimbosoSfmanto. Un 

1 URI 6, 7 e 5 igttémbre p. Vj giórni (ip e)ii fj 
sari plire Ja Qafs provi nfijjijp d| ^Ir'p j 
a'segno): ' 

tlopcèrti di bantjp, di f̂ ijfafe oip!ÌBtjc|ve 
— di mft'ndoljnjsti — fuqoh} ^rtifìoi^li — 
Tflmbpl̂  prò A!SÌ}O — Mô trf̂  flgi grqdfjfff 
artistici d | | paese e ((i layori f)3mm}nilj —^ 
aspénsispé ^ij pallone li|)qr<ì d^l Qiipft̂ pp 
Q'i)!igì'i| eoo'. 

PiyipALH, • 

Dqmanioji, OQ» tenipp tsBiijaPTOBi s'sono 
tenuta qui le feste per la pasca. ata,u con» 
corso di forestieri e mplta animi}ziqj|p in 
c i t t à . ' ' • • '"'"•' " 

Per tm. mercato. 
In San Giovanni di Manzano sì adoprano 

per f|r riaorgare un mercato tnènBila di 
bovinf. A tale soopp quel ^unicipiQ^aqui-
stò un fondo adatto, e sì sta facendo i la­
vori di riduzione, di modoolià in settembre, 
a qpapto si dice, sarà l'ìnauguraBiane. 

Vandplismo. 
Ben a ragione il Poni/tnjulii l^ijj^^la 

come sia st^ta spogliata da un^ pi^pp v p -
dalioa parte 46113' sponija simstra de|'ijó-
stro pittorésco Natiso, preciBam^pte pel 
punto sottostante alla casa di prppri^là 
Pasini, avendola resa dèseyta e -nuda ,di 
quelle piante verdeggianti, che pontribiji-
scono a rendere più attraente il bai panp-
raina òhe sì ammira dal Ponte del Diavpjo. 

Oi fu détto eie vennero messe a nudq 
quelle rocce per fare assaggio della loro 
resistenza, essendo'l'idoa di óosttiiiiJe una 
tqyfazzji ip gugl ppgto, — }!f9R diiytf^pjo 
che r sgr^gip prpfepsiopìstfi mfî fioftto fjgl 
progsfjp piiptjia-farg i^ j]f|p(}p_ pljfi npp ypngs 
deturpata , 1 ' estetica e 1' pfl,|lizift, f,fvra1i(;fif}-, 

. stioa di quel minta,; ' 

E' stata pubblicata la sentenza della 
Giunta prQvinoinle Amministrativa — in 
sede di oontenziosQ — tigvi^rdante il ri­
corso elettorale presentato da Burba 0io. 
Batta dì Oltris. Questi pretendeva clie il 
signor Termine Qsualdo non potesse pssf re 
eletto consigliere comunale peroliè nella 
sua qualità di santeae,. peroepiaca dal CDF 
muî e un poippepso ftppp jJi |<- P.QE9?Ve-
gelare 1 orologio del campanile.. La Giunta 
prov. amm. però ritenne olle il compenso 
in parola per l'opera prestata dal tCeimine 
non ooBtituisoe vincoli di dipendenza al 
OflmUHP, per cui respinsp jl róprao P gju^ 
diflò ?ulìda l'elezione del 'J^i'jpjp^ g ppp., 
sjglippe comunale. Stareqjp » Vf^^r? Sfl p 
l^llflij'vorrà avere un nuovo' fic^oop ^^l!^ 
Oprte d'appello di Vonezi|. 

^ ^voposito dei fa^Qgil 

Nella seduta ponajgliar^ di domenica 
scorsa fu data lettura' di una lettera del 
sig. iiig. Giovanni Bas in ;rijpo|te j nqta 
dei 0P!BUBs"'Ìn teil lÓfflara ?]."")• 'flon 
ossa |1 signor pas, dichiara ohe ewjj'g un 
an«o (SJQ]) «j! xa (?)(}» BfltP PflSW^WP '» 
SpcietSi che dovrebì^e assuiperp la opstru-
zioriè dei famosi'impiantrindustrialì e'i'uti-
lizzazione dei nostri' bosqlii.' 

B 4i™ oh? da oltre un ' paio d'anni si 
"andava cianciando in tutt|'i, toni che Io-
Società in parola arasi da uri pezzo obst'i.; 
tuita, oha avea posti capitali su di un? 
banca mil|i]g^§ pop. fióo, 

Quante turlupinature, cui il buon senso 
pflpQlatfl dpvrabbe uoa busna volta rihel-
IjtfSi 1 

SANOIJABZQ. 
I fwpiiau ed il %. TSi^et. 
I fanoittlli oho il giorno dell'ABOenaìone 

furono ammessi alla J. OqRjuwoiiB iqviSi 
rppp i)} Sqmìpp PpRtaftoe, i}p ttìggrcmfflS, 
cosi ooncep)tp, 

t Oggi, fapoiulli prima comunione, pro­
testando amore riverenza", uniti fede pre-
gl^iera, pplqrnjo di> Yp t̂rfi 9»nf jt^ paterni» 
benedizione » ; ' • -, 
a cui il S. Padre, a mezzo del pâ d̂. Mpry 
del Vf̂ l, liepigpftipeBtB ri^pmidev» pon Rltcfl 
telegfaijiniii, cofii: 

« Sapip Pjidvp cqp fusiOfiS di CqflJ'P rin-
grajiiî  pip(|ggio, i)ti[p|,t)(O8ame,pt0 bepqfliqo.. » 

IndbiWle fu 1» la gioia dei faopinlii o 
dei genitori ii} riopyqrB tale telegramma, 
e proruppero' in eiitnaiastiiclie grida di 
« Viva il Papa ». 

Un po' alla volt». 
Quest'anno fa il 'primo anno di rinibo-

scliimonto; ma qqndimenò si oowinoiò be-
llinp; fiirqnfl dft f>0OO a fiflOQ Ip piaptioqlle 

.lìp'anno vogliamo m>fm ^ wanni) |Ji 
1^; ohe molti si daranno le premura di 
ipflpotsrsi per averle. 
|je nostre montagne meritano veramente 

|i}j}bosohit6 : ed il paesaggio pamhierebbe 
l^pptto, specie il monte dei bovi, iBsntfi 
pjdo e magro come i forti di Port-Artur. 

Quasi alla fine. 

Ì
a strada per jl nuovo trasporto della 
lia del Natisone 6 quasi terminata ; 

{•ipoì un bel lavoro. 

HngTO latteria. 
E' già un' fatto'compiuto, Buerìis e 0ol-

|erumis ppp HRB sISRPJQ ftjnmirftWfi .d̂  fi-r-
ponii 
pomoda 

pperpsa Ijpnpo fattfl sofgfrg in flpi 
Jqpàuil ft Irazioso edifloTo oóstruttb 

feoondo jg tfipdsjFn̂  e%Bf)zB p j ja tepriite 
é dell'igjpBfi.'IÌ9Bì0ni<iaW 4-r S W ^ fti 
ProentB (tpsfitp fl| ima larga ,ppro(l^ (}i 
paoerdpll BsJlft Olitela di Buenis tenne un 
flÌBOorsq di eitoBStaRza stasilBdo \0. <mtM 
fii solìdifietà del}? s|ua frftsifitti fhe » PB° 
((tesa l i m a n o Ipr; aiutató, Pgr ; | t | |Me 
pn'oper| gpoìglpignte, ppnp|o| ^ngpgp^q 
phe di ppi'passo aliò sviluppo, Èplnoàìbo 
pi svolgi il progresso mapftle. Ipdi Ift B»-
polazioqè fe | t |pte, | | tvìmf^ mi.mm fe 
pale dq^' ebbe luògo la oanadizionB. Il 
paochiri|rio veniiB foTBitn dallft aHte I re , 
ponti chp non ha bisogno di presentazione 
perchè |a sua fama si è lumìnos{imept8 
pocsàlid|ta. 

Promp^ore ed anima della nuova istitu-
Eione è 0 . ingplp HiHifS pfee cpi)p§p}p|,i i 
bisogni jjellà popolazione pop si dà pjoe 
jìn quatjdo non vi t|a pqptpàppp^fo un •b||i-
poe rits^edio. 

Mano^ una cosa sola il telegramma ; ohi 
felegraipnii. Il lettore cHe non li sapesse 
f memoria è pregato a consultare i numeri 
precedgp|,| p fippsspHliiyi, 

PERppT^q. 
phinsa d^J m%%fi j»ariiWno. 
Lunedì sera il Rev'.ipo P. Domenico Tpn-

péili da Siena, feoe'jji qijpsta 'pìffpgg pijy-
fppqhiale la chiusa del mese di Maria. Il 
6||p discorso destò l'ujjmirpippp ^ell'aifol-
la|p Dditorio. Kaltar'e dBÌla"S'Brgin'b splèii' 
ll^amepte illijmìnato ^al chiarore di capto 
|p | i , parea Una visione'coleste. Oirca, trè-
Pipto le comunioni, in questi ultimi giorni, 
tf^uou popolo dì Percotto si'distinguo nel-
l'ipiore a Maria, e da Lei si ripromette 
papi ,,hppe, apflje fu dettp". ^uHp W)IÌ8, 
pppcede per Maria ! 

F ^ ^ c M - Bozzoli • TTva - Iià oampagua 
|!|K>cessioiie votiva. 

trovate L. 100 dà cèrto Fantini Carlo " il 
qu^lp, fl̂  .qpili'HOmp flU^rS, ^i ^m'i^ 
^quattro per trovare il proprietario della 
somma, e lo credereste? ancora le sue ri­
cerche non approdaronp a nqjla. Del teato 
l'fittP qpestp dpl l'ftqtini, merjtft giusto pp-
cpmip. 

I bachi trpvsnsi pUft tepziv miit^ p prp-
oedono bepp grazie anohp al tempo vera­
mente propizio, ma dei bozzoli ancora non 
si sa il prezzo. 

Anche l'tjva è pvomettente, posi pure 
cresce bepe'il granoturco il quale è quasi 
pronto por' la prima zappatura, il frumento 
pure è a?SiM ligogUpSQ. 

SAyOQNA. 
V-a. V^m'bfno ^«np^ato. 
Sabato otto il bambino di tre pnpj 

Attilio Franz cadeva nel torrente Albe'r-
tone, annegandosi rniseramenté. 

Furono più taydj su} }uogp il Ij^gadierp 
dpi carabinieri e j) pjpdibp (}}' pavogna 
dptt. Brosadsla per le solite oonstatazioni 
4t legge. 

MAETIGlSfAOOO. 
T^jltft lo^Ji^Fgi 1 | Tita, 
Cei-to Zampa Silvio, quarantenne, è af-

fptto da malattia incurabile. Disperato, Io 
qpiagurato tentò l'altra aera dì togliersi la 
vita. S'inferse nel petto quattro o cinque 
óplpi di coltello. 

Qq^L^O. 
^'iuangnc^sione del locale 

della I ia t tena 
Giovedì otto in mezzo alla gioiti (Jell'interq 

paese ebbp luogo l'ìn^ugpr^ziope del nuovp 
Ipoale della Latteria Copperàtiva cpstruitq 
qpoondo le esigenze dell'arte caaearia Ofliern^ 
^ giusta ì criteri del'prof. Sattori. 

Alle dieci il .R.mo Parroco imparti la, 
rituale benadiisionp Pili jìsgptqttq i} oonsi-
fflìo dp}lii Lattet'i^, 

Quindi venne servito agli intervenuti i] 
vermouth d'onoro. 

A Sua Rfae t̂à il Re si spedi il 8pgppu|a 
telegramma : ' " 

« Mpiùifo ^iifal Gasa — lipraa 
Inaugurando nuovo locale premiato ua-

seificio, pietra miljaria progressq agricolo, 
benessprq eqoi4q fi^lP^e; oppf^i de} cĵ pipa 
rendiamo omaggio Augusto Ducè, beneamato 
Sovrano, 

làiiai OaHaram pvegidente » ; 
0 si ebbe la seguente risposta: 

« Oattarossi Preftidonte' Amministrazione 
OftBoificiQ. Qualso 

ti^iggfimMM^ msnim 
graziamenti al gentile gradito omaggjp, 
Mn Wk V ^ WtS^ iptgseret^ d^lla festft 

mmm- „,., ' . ^ ,. 
Jtipistto Pùnxìo Voffm ». 

4l{|p Mep^jjjnjp si mandò a Sua Bo? 
oellèt||^ FAre^veappvo 

Mons. Bieino MambwUni — Odine 
Realizzando idpale eoonomioo-sooiale pris 

stiano encenia nuovo locale Oaseiìoioi 
pome OonsìRlio presenta omaggio, devozipne! 
ftglislg ossequio. 

Invoca paterna benedizione. 
Oattarossi presidente » ; 

oui Bug. Bcoellenza rispose sentitamente posi; 
« Presidente premiato Caseificio - Qualsq, 

VpetPfl gra^jtis^mo telegramma rispoDdp 
'̂ ftHlpF.W'̂ SSi 8 benedjpgflflp sqpi lodevoli^? 
sima istituzione. Arcivescovo i, 
; Venne gustato il btindìsi in vernacolo, 
ohe rievocò il oammipp sociale percorso 
negli ultimi anni dal paese aocennapdo al 
bene apportato dal forno, dalla aspioura-
Sjjppe bovina, dalla Latteria e ^|Ja 'florida 
Ipro cc)p(l|ziope^tj;ij4p. 

«aìjpèpstp^.fepl; Hpit, 
« Oompat dome il granìt, 

' '1 Ne la generai ppiniop 
« Vuè '1 ha ĵfjgfftt Ws}; t}on. 

«Par cui tójj)} | j j,(>ndiepp 
f Sa eheste vjjptygtJSFfl 

«Di Quals fevqjljiglprie. 
fB inmiez^ l t egHegr ie 

«Bevm all'ayjgij} .3^ Lattane !». 
Prese quindi Jq Bftyfijft ii Pr^^idente 

sjgnpi; Cattarossi p r!ijg)!|n|j; il Paìijooo e 
il C8.ppellano o}(5 egljj pgjli pua r^pdestia 
chiamò anima e vita de}jp ppglfe istilpziom. 

, g., VITO 4]^ q;4!^pApNTQ. 

Sabato sooreq .j pBF| HR nVlfflWfiSo peguito 
di vetture si pprtaya a levare il nuovo 
Parroco don Desiderio Taffarel, già Parroco 
di Tramonti di Sottb, che trovavasi ospite 
prassi}: Pwraps 4i ffiMfi: , , 

La strada priuoipale dèi percorso' pra 
ftlffifer|ata 4i( aplù frjppfiili, con num'fl-
roge'Bqiitte: W, il WffflflR-' L'pnimaziopp 
jn pae^e fu straordinaria. La popolazìoqp 
31 !pi»ÌSf}p fppPP pflp|ltuÌro un apposito cqr 
njitatp, ohe, pOn a capo la Fabbriceri|. 
poppilo il prpgpmma dei fpsteggiamentì. -

Verso le 10 vepivano rifievutì in oanp'; 
njca il Fpraneo e gli invitati, per poi prq-
oedere processionalmente alla chièsa per l | 
funzipub di missióne in possesso. Per 'delp^ 
gaxione della S. Ouria, ebbe l'incarico del­
l' investitura il Foraneo di 'paiedo D. Fraq. 
•<fsoo ympfta^Bisjàjp .di ivftWéWv'^Sfc 
sti con appropriata psrqle pfgs^ptò iti pp-
BQIO il ppp plettp, phe, § ^^ vojta, oomK 
mm-i ^piesò i 83pi prppppimqpti fi} paf-
roooliiani, ringràzjapaqli dèlia spontanpj 
dimostrazione fattagli. Segui là messa |p-
lenpe ili canto gregoriano. Negli intgrmpzzi 
sedeva 'aìì'ìmrmonittm il m.b De'Vittpr, 
cjip pregni alcuni bpi tpottetti, acpomp^-
gnando anche un ossolo iiel Bev.lo Cfiairir 
Pietro flp filiÈPP, PMPfijlppP ffiffiSlP ÌQ 
Eoveredo in Plgnq. 

Assistettero alla pessa ip po§{i distinti, 
papl^; famiglia S f̂ifojavaqp|, 'p̂ jp ha iL||}-
ritfp (|{ fus Patronato, il còpte Umberto 
Sbppĵ vppqa, il pig.ApbrMip ' Cjqfdpuqpsl, 
ampimistratorò dei sigg. riva di Villutta, 
e fra i sacerdoti intei*venuti noto il- com­
pagno patriota del festeggiato prof. Luigi 
D.e Piero dal nostro sèmipario ; degli altri 
mi spiace non aver potutp raccogliere jl 
nòpje. All' uscita dalla chiesa la banda del 
Ricreatorio S. Vito composta di 8Ù ragazzi 
tutti al di sotto dei 15 anni, diretta dal 
maestro Do Vittor, e fondata e sostenuta 
dai sig. Olivo Manfrin di S. Vito 'al '%• 
glianiento, suonarono stldùne marcie, ralle­
grando il paese. Alla sera durante ìlesàou-
sifipe dèi fuochi d'artificio del sig. Fppta-
nini di Odine, la bandai stessa tenne con­
certo, suonando, anche alcuni pezzi che de­
starono ammirazione e sorpresa in tutti gli 
intervenuti, fra cui mi parve fosse anche 
l'on. 'Gtàleazzi sindacq di PofdqopnP 9 altri 
óignori elei dintorni, 

JJS} flipzza e |8 yin pi'ipoip^le de) pp^p 
era iutt» irnbandièràta'e illiimìnatfl, con 
palloncini ajlp veneziana. L'auipazione 
durò fin quasi a mBzzapqtte, 

Pfjpp qp (inpq p mezzo dSPĈ 'P là PSfFPP-
chia di Taiedo era rimasta priva pel 'suo 
Pastore, la venuta di don Daeidecio Taf­
farel, ha appagato il dasìderio di pupi buoni 
parrocchiani. 

( |ita CiKcolp ^avpia. 
I SQoi del Circolo Sayoiif s| sqnp repafi 

ieri in git^ a S. Micheje c)i Latisanà, dove 
avevano fatto preparare i tradizionali aspa­
ragi. Il convito fu aniraatia^imo. 

I bachi 
hanno generalmente sorpassata la quarta 
muti» e prqceilqnfi bepp. Pflrp plie il prezzq 
dei bozzoli si aggiri intorno alle lire tre. 

¥'. " 

Gl'osso, incendio. 
Nel pomoriggip tipi ii "" grosso iucenfliq 

si 6 hivjlpppiitq nei sobbiirgò JfiUÌQijpp di 
Rosa, nel ' localo do] signor ileotti Michole. 
Il fuoco si q raaqifestiito qpl oqftilp dollii 
casa, sopra il porcile dove stfn'anp dei cesti 
in deposito. Anipiatq dn un Isggefp soflìo 
d'aria, le fiamma si sqpo propagtite aubitp--
nippte tanto ai locali eSterpi, 'j|ii=. ^erviyapq 
per esercizio d'osteria, ohe a quelji jptprpi 
in oui c'erano due oucje dj bacili già pros­
simi a salire a) bosco. Non tardarono a 

Ì I Ì l l l Ì Ì Ì«W| i l |HiÌ i l Ì i i^^ 

yttlva é'popoordfi; _ „ _,_ , 
Molare'il'ftipoo nelle cui spire'tuftà ruino 
|rKtórlpi).tfc • ^' ^ • -f-- T'-- • • « • 

Ifon ài lamentapo disgrazie) personali, i^ 
pocezlppé del 'p'anioq. " '"'- '"'' "' *"' "-

n locale 'èrif "assicurato. ' 

I tesi 8?<fR̂w ^ fiifo» h mW( • 
BOBDMONE. 

assemblea Btraoirdinai^a dpli%' Società 
WelaiOidoa ' Intra^ftudamantala cò^ 
se^e i» ipofdeaoiie. 
Jjunedi pattini nella pala ^ 1 fpatro Sq-

piale' si" sonò riiiniti i' s'óòi dell» "Sdbiéfe 
iCeipfoifioà'eon pe'dq'in Porderionp ppr'de-
libèr'iiro db iniporfentf' mbdi'flp!i'a''dplp Sj^-
|nto' Sociale. ' " " , . - . , - , < , s -., 

Sono presenti circa pttanta sooiohp r»P-
prp^pq|aìib' L. "ll8,0"0,P'"'pife '%: lÉ.'QSq. 
phe PQStiiùiBcbno il ptóiWp'Sgpp^. fl Pre-' 
pig. co. DBèiffo Cattàue''b'' copvinlò.a ì i | ' | s -
pemblea il risultate della''W'sipne oon''ìa 
^ociètià' Tplèfbtjìoii Cbiìègliano,̂ Yjtfo"r}Ó e 
propone di modifièarg ir'nbmsdpUa Sócifjl. 
phe si chiamerà ,Sòoiefà tfejéfphì ì l io ' ye-
peto, sedente in Pordenone", ' 3T"'aumentaro 

fî  jì^ttp I ppte jl umnm ^̂ sl pewiflJsri 
pnde possano esaere rappresentati anohe 
gli azionisti di OQnbglitfn'ó e 'B'ittqrio. Si 
prpppngpno altre pipdiflohe silo Statuto par 
rendere piil facile la riunione delie prps-
pime assemblee e per la ooipin^ fli ui} qqn-
pigljere delegfjto. 

Dopo che il Presidpnte ebbe opninpipatp 
lo sviluppo che sta per p{'pnd«re la Società 
Boll'estandere" le sue ree* a Piève di Spjigo a paesi vicini ed all' itnpprtante ' KegiobB 
del Óiidore l'assemblea vote'ijii pìarfeo'^l 
Cpnsiglio d'am'ministrazione ed appi'PW *d ' 
uiiàni(nità tutte' le proposte dpi'OBpsigl'ip 
d'amministrazióne. ' " ' ' 

All'assemblea erano rapprespntati tptti i 
paesi ohe cqpipDpgóno-la rete ppc piJi que­
sta assemblea ha''veramania rapprèsenttitQ 
tutta la regiqne a òpi"'^ono Bstpae le rati 
dalla fiorente Società 'lelefóniqà.' 

Vigliaccherie. 
L'iiltra PRtte wn We ripagtp ìgnptp, minifo 

dì lama tagliente, penetrò iqqasfiFStàtp ppl 
Iqfifte iJpl paffq padelli pfg ^fiiggi i po 
sBififididP bigliffrdq p ypymfl, opp. lipn pIlB 
Wh }i paBPP-1 prepwteJ sig, Pjz^ipftfs 
e G.p pp ri^ptpRp pq.SftPRq di pgn^q Ì̂FB 
°ìm, ìm ^'>'^ ^inmmm SPO^WP i-tjiiitqfs 
dell'eroica impresa. 

GmmQa Gittaéita 
Sii li II riip la f l i e i i i i 

( | a l Papa^. 
Non è cosa frequenta la'prjma santa po-

muniopp dallp "m4ni stéssa ^ p l 8,."P9drp. 
E pure'quésta bèlla |Qrte è toccata sf'gip-
vinetto Eugeiiiq Lbrpnzon di 'Franops"oq, il 
ben noto prqprie|arió del' Ofe o Pàrisien. 

Pgli infatti ieri ma||ipa alle otto h^ fatto 
l^ sua prjtna Oopiijniqpe in Yalipanò*; e il 
S; Padrp lo ha regalato 4} "U "béllipsimp 
ofoiogio, di una'mBdaglià'rjpordp 'p'^i ijp" 
autògrafo. " " ' '" " ' ^ 

'La famiglia Lorenzop, ^1 tepipo ohe 
Pio X p p patriarqa di Tenezi^, abft|va Ip 
quella città, e "preòisameptè sotto'}à pifr-
rocohia dpi SS. Apostoli. Or assendò 've­
nuto il Pafriarcs. in yÌBÌt̂  pfistor'alp ip detta 
P5,rropohiì,'amnainistrò ii 8. batt68|pp al-
l''Eugènip, divenendone posi padrino. ' Dàl-
l'p'ra'in ppi il'Patriarca ebbe sepprp a j'i-
cordarsi dì'q'Uestb suq" flgli'oqòip; e'*si ri-
cpi'da'anoHe al preseiitq. 'Pi ' fatti quapdp 
l'Bjiigtìnip ripàypttB da'8. *jj, ^èpp.''z4!n-
burllhi', nostro' Àrcivpsbovo,''la'6resìmaj il 
Papà lo régi|lò dì iìn ' i*itrftttb in" cui ' di 
propria maiio scrisse' Ib 'fe|ioi{^?jpni"e 1̂  
benedizione chp mandava. ' • 

Dovendo ora fare là sua pr|m!( S. 0omu-
uibne, la volle ricevere dalle mani stesse 
dell'augusto jpàdrino e sì recò a Boroa. Per 
1̂  ooopsìonp il giovanetto, con indovinato 
pànsipro, portò ài S. Padre un bellissimo 
album di raso bleii in cjìi sono Scritti i 
nopi dei suoi compagni' ohe 'nello stpsso 
giórno qui in Odine dovevano fare la pri-
pa Comijniqne. 
' Oltre'la tradizionale candela poi flpeppnte 

lavorata, i l s ig . Lòrpnzpn offri ài S. Pftpre 
un gradito ricordo. 

Il cqsfpdp dpi c|pp|pilft fji S. Jlarco, 
oltre alla millenarjj tq'rre, cuato4iva anche 
un depositó'di bottiglie dìlaiabrusoo di 
Serbar». Alla caduta dal oaropanilp tutte 
le bottiglie rimasero infrante pqttp le JB^T 
oerìa. Tutte, meno upa. H questa |u dpj 
custode regalata al sig. LoranzQu. ^ questii 
— rinchiusa in artistioq astufloja opn SU 
la veduta del campanile — fu d^l aignpr 
Lorenzon regalata al S. Padre come rip'prdP 
della sua Venezia. 

Scuole ppofessianali 
Udine, Grazzano, 28 

p^eguisconq a pprfoziopp qq^Jipqijg cprrado 
4a sposa, da piipbino,' Ipòrjjft ci(pitq, in 
riuamp, in biapqb q d j oQlqyi,' su (jjijjpp-
qu« disogno niĵ ipHRlé'pd e^tè?o fij^p" | i prp-
senti, per' GMBSB, tii^ndiere p ^riyiti. 

Fanno il bucato e 1» stiratura per }sj;i-
tuti p Faipìglip priY^tP. P»'P?zi 'pfti-

IfiO faqpipllp hftpqp di pÌ\> ppuok Si di­
segno, igiene, oooiiomii; )lpppp|ip|, qrtj-
ooltura 8 pirtqria. 



imni 
Per 1 selntìfl lioarlo l l n p D i i y 

Si ha da Soma: La direzione; deùè ferrovie 
delle .ferroTfie'dello Stato ha .statuito di 
impiegare la soinilia di due milioni oiroà 
per, l'amplimento dèlie atazipfli 'sulla lin?a 
TreviBo-Oònegliano e per la, costruzione di 
uc secondo binario fra Conégliano e Udine. ^ 

le Staimi manovre i l e rive liei lagllaÉntn. 
Zi (rante di Voidnio assiuaterà il coaiàiido 

d'imo dei dne;partiti. 
rB' imminente, da parte dar Ministero 

della gnerra, la pubblicazione del pro­
gramma per le manovre di quest'anno. 

Oltre a cinelle.annunciate e ohe ai svol­
geranno principalmente in territorio di Vi­
cenza, avremo nel Veneto le grandi ma­
novre di cavalleria cui parteciperanno ben 
otto reggimenti. , 

. Jj'azione si svolgerà principalmente verso 
il Tagliamento.e S. ,A. B. il conte di To­
rino comanderà il partito azzurro, cioè il 
« partito invasore »., 

Le grandi manovre di cavalleria avranno 
una durata complessiva di oltre 15 giorni, 

Secondo le nostre informazioni, il conto 
di Torino prenderà alloggio ad Udine. 

Facilitazioni ferroviarie per Padova 
. In occasione'della Fiera derSanto che 
avrà luogo a Badova nel prossimo giugno, 
1 normali biglietti di andata-ritorno distri­
buiti per quella città dal di 11 al 15 detto, 
saraimo validi pel ritorno nel giorno alesso 
dell'acquisto e nei giorni successivi fino 
all'ultimo convoglio del giorno 16 detto, 
in partenza da Padova per le rispettive 
destinazioni. 

In detta occasione verranno inoltre isti­
tuiti per Padova, speciali biglietti di an­
data-ritorno da altre località con validità 
pure dal giorno 11 giugno fino all'ultima 
convoglio del 16 detto. 

Da Pordenone (Via Mestre) I. classe 
L. 19,55, IL ci. 13.70, III. cJ, 8.70. 

Da Portogruaro (Via Mestre)!, ci. 15.75, 
II. ol. 11,05, m . ci. 7.00 

Da Bacile I. ci. 16.00, l i . ol. 11.60, 
m . ci. 7.35. 

Da Udine I. ci. 28.56, li . ci. 20.00, 
III. ci. 13.75. 

AVVERTENZE. — I biglietti suddetti 
danno facoltà ai viaggiatori di fermarsi 
nelle stazioni intermedie una volta, per le 
pèrcorreuze eccedenti i 200 chilometri, e 
me volt» per le percorrenze eccedenti i 
500 chilometri. 
. Ciascuna, fermata non può durare oltre 

la mezzanotte che segna la fine del giorno 
successivo e.per approfittarne il viaggia­
tore deve esibire il biglietto al capo della 
stazione in cui vuol fermarsi per la neces­
saria vidimazione. 

,I'biglietti speciali di andata-ritorno di 
cui sopra, essendo istituiti esclusivamente 
per favorire il concorso del pubblico a 
PADOVA, in occasione della menzionata 
fiera, non danno diritta ai possessori di 
incominciare il viaggio di ritorno da una 
stazione procedente. Il viaggiatore che con­
travvenisse a questa disposizione sarà te­
nuto a pagare il prezzo a tariffa intera per 
tutto il percorso dalla stazione da cui ha 
inoomiuoiato il viaggio fino a quella in cui 
si è fermato, deduzione fatta dal prezzo 
del biglietto di andata-ritorno, che verrà 
ritirato. Se il prezzo del biglietto a tariffa 
intera fosse inferiore a quello del biglietto 
di andata-ritorno, la differenza gli vorrà 
tosto rimborsata. 

Inoltre, della proroga di validità con­
cessa ai normali biglietti di andata-ritorno 
per Padova, parimente intesa a favorire il 
concorso dol pubblico a quella città nella 
suddetta circostanza, potra»no fruire sol­
tanto quei viaggiatori che, effettivamente 
si recheranno a Padova, é per conseguenza 
le sezioni di ritorno dei biglietti sopra in­
dicati non saranno valevoli se non verranno 
presentate per la partenza entro il limite 
della validità loro assegnata, a'ia stazione 
di Padova, abbia o non abbia avuto ter-
mino alla stazione stessa il viaggio d'andata. 

I viaggiatori potranno peraltro valersene 
per eseguire il ritorno da una stazione in­
termedia nella quale si sieno fermati nel 
solo caso in cui non sia scaduta la validità 
ordinaria del biglietto. 

Ai biglietti di cui trattasi sono in tutto 
applicabili le disposizioni che regolano il 
rilascio e l'uso dei normali biglietti, di 
andata-ritorno, in quanto non siano modi­
ficato dal presente avviso. 

Un uomo sotto il treno ! 
s i tratta di disgrazia? 

Giovedì 28 mattina il diretto ohe da Udine 
va a S. Giorgio nel tratto che separa lo 
stazioni di Palmanova e S. &iorgio, a circa 
200 metri da S. Giorgio investiva mandan­
dolo sfracellato sulla scarpata della strada, 
un povero vecchio, certo Taverna Antonio 
di 8!.i anni. 11 macchinista, olio,si era ac-
uorto ohe il vecuhio ora, sul binario, diede 
il controvapore, ma In inutile ; il treno 
era già troppo vicino alla sua vittima. 11 
Taverna era sordo e si opina non abbia 
sentito r avvicinarsi dol convoglio. 

II macchinista invece afferma ohe il 
morto guardava l'avanzarsi del trono senza 
scomporsi. Il treno si fermò tosto e ne di­
scese r ing. Poz per vedere le condizioni 
in ohe si trovava 1' investito, ma i|nosti 
era già morto. 

Il morto venne verso sera trasportato 
alla Cella mortuaria del òimitero di Villa-
]iova, dove abitava. 

Indiei'liile lo strazio dei parenti ! 

tr SMietlllica i'iiiàii,, 
ha iuiisiato, corno, di consueto, l'assicurazione contro i: (iàùni della 
grandine, per i prodotti di frinrionto, avena, segala, orzo, eco. 

Mitezza di tariffo — Liberalità di polizza — Correntezza nello li­
quidazioni — Puntualità nei pagamenti ~ Dtilì speciali. 

Ag'eiisKia Genera le 
UDirVE - Via del la Posta , 46 - U D I N E 

Co^tanaasiosae speeialia:a:ata di f?' 

GfematriGi 'MELOTTE, 
a turbtaa Uher&xaente sospesa : 

I . HELIITTE 
Filiale per l'Italia 

a i , Via CaivoU, Si 
Le migfiorl per spannare il siero— Massimo 

Ip.voro col minor sforzo poasibilo - Scre­
matura perfetta_-_ Massima duratn. 

MILANO I90¥^K1N PREMIO 
Mttssima Onorificenza 

S. DsanìeSc f riull lOOO IHeilaylìa d'or-o 
MassimaOnorillcenza 

Si cnpmto àappeHnilo ng&nti ìocnlì. 

Premiata Cereria a Vapore ^ 
Treviso - E. Morandi Sagrainora - Treviso 

JJSI' più aiattc^ d' ItMls&. 
Candele, Torcie, • Ceri Pasquali, Cerini ecc., tanto di cera d'api che 

di genere piti economico e por funerali. — Eseguisce quji(siasi lavoro 
tapto in di-calonmonie che in pitliir.a a mano. — Riceve in cambio 
cera_ vecchia o sgocciolature. 

l'J f!)!ìieramiente riconoaciuia inipareggiabile nel saper soddisfare tutte 
la esiyenge, dei swi dienti, ' ""''.• 

A U d j n c tiene deposito td è rappresentata dalla Tipografiar-
Ubre.ria del Patronato — a P o r d o n o M C presso l'Ufficio AMAssi-
curaeione Cattolica. 

Casa (li cura - Consultazioni Vendita Vino Padronale. 
Gsbiieilo di FoioÉllfoieiapia - malailie 

"in riparto separato delta Casa di cura generale,, 

- Segrete - Vie oro-pi tal i 
D D RAITIf'rt medicosiìeciftl. (Ielle cH-

. r, DALLll/U niclie (li Tleima e l'arisi-
Lo CORE .FISICHE; (Finsen-Eoutgen)'-

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione -statica oot. si usai\o pel 
trat. : mal: pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata. 

Funtìoaxioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva delia sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cura è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione modica. - Sala 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

Consultazioni tolti i giovedi dalle 8 alle 11 
Piaxxa Y. li. ingrcxmt Via Bellord N. IO 

VENXaiA - S. Maurizio 2631 • Tel. 780 

Premiata oifelleria 
CONFETTERIA — BOTTIGLIERIA 

GSs'oIatno Barbaro 
Udine Via Paolo Ganciani 

Faste 0 torta fresche — Biscotti — Con­
fetture -.CIOCCOLATO allo ZABAGLIONE 
- Cioccolato foglia e vario — The Idwat. 

S p o e i a l i t à S70CACCIE 
V i n i s q u i s i t i a s sn i ' t i t ! . 

Servizi por iiiraze n hnttesiini uvtiiKjUo. 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell'AnticB 

Farmacia 

con sono più NKRB. — Da molto tempo 
por distingue,rle e difenderle dalle nume 
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate 8 
solo in u.niea scatola (MAI SOIOLTS, — 
Quella NEKE o SOIOIJT.K nono volgari 
iiriitazioui. 
Bai{;ere la firniiv -Ferdinando Ponoi, ."sr 
m.'inia S. ?oso9 Veneri» 

L'Ammiuistrftziono F.lli Cu. Qcoiani 
renda noto ohe fino a nuovo avviso 
vendo il V̂ ino prodotto nelle tenute 
di sua proprietà in Ariis, Selvuzzis e 
Martignaoco ai prcztii qui sotto indicati: 

Vino nero buono 3 0 . — 
» i> migliore , 3 0 , — 
» » ottimo 3 5 . — 
» biaiico (verduzzo) 3 0 . — 
» americano 1 5 , — 

Garanzia assoluta che il Vinffchesi 
consegna è sano, puro e genuino. 

Per commissioni rivolgersi àll'Am-
rainistrazione Fratelli Co. Deciani in 
Martignaoco. 

llgric9lto?i I 
La piti importante Mutua per l'as-

siourazione, del Bestiame è 

^ r \ aUISTEff^LESE 
premiata ^̂ l,v.sr)ew*iowfl Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa piatica l'assiijuraziono del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e capi'ino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) diilla mortalità incolpevole e 
dalle disgrar.ie accidentali. 

b) dai seq-mslri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

e) à&lV aborto dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sexioni, amministrate da 
un proprio ConsiffUo loeah. 

Ageuto generale per la Provincia 
Big. CESARE MONTAGNARl - Via 
Manzini 9, Udine - Telcfunn 2-83. 

nMU&nnmMMHnmA» 

Anche quest' anno nella cantina de! 

D.r Plet»'» Della €rì«ista, 
«li Martlgnacco 

si vende a prezzi discretissimi il vino pa­
dronale, auiericano 0 nostrano, così l'avore-
volmonte conosciuto dalla clientela. 

plefto del Pd|6lò di Udine 
;, ;̂ .'' ;' '":'Alvisa.",\ 

Presso ilSegretariato Italiano di PaSsan 
(ImbrftokgasgolSl,:23),sii.trovano,marchi 30 
.8 disposisiitìne dligerto MorMini • SÒM^^^ 
da lui ; e ; tìontpagni; indobitafflen te'pagati, 
fflla cassa ferroviaria idi Passau, ed ora, 
dopo formala • richiamo, restituiti. , , 

Depositato alla stazione di Passan si trova 
11 bagaglio d'un emigrante .Friulano, ohe 
lo smarrì passando per quella città 11 giorno 
18 maggio p. p. 

t i pietoia tìwii d'it» ragazzino. 
Si ha da Torino: La Questura ba fatto rim­

patriare un giovinetto decenne superstite 
d'un tragico fatto accaduto a La galle 
l'altro ieri. Proveniva con suo padre da 
Montièrs (Savoia), (juando questi ad un 
tratto, preso da mania furiosa, afferrò il 
figliuoletto e si getta con lui nello acque 
della Dora gonfia e impetuosa per le re­
centi pioggio. Il bambino, pratico dol nuoto, 
rìtiscl a trarsi a fatica ih salvo, raggiun­
gendo la riva, mentre il padre scompariva 
trascinato dalla corrente sino ad Issogne 
di fronte Vérrès. Qui fu gettato sulla 
sponda destra del .nume. La Questttra ha 
ordinato che il. povero fanciullo sia con 
ogni riguardo consegontoai gendarmi,fran­
cesi ai Piccolo S. Bernardo perchè prosegua 
sino.a Montièrs, dove ha i suoi parenti. 

Rubrica dei mercati 
TTuo sguardo genexals. 

FRUMENTO. — Poco ofterto e meno 
domandato. Da qui il fatto chi ì prezzi sì 
sono fermati ed. ormai di poco muteranno 
fino a nuovo faocolto. 

0RANOTDRCO. — KncclU e pochi gli 
altari. 

BIBI, — In ribasso. 
AVB>f A. — Senza domanda. 
BESTIAME. — Discretamente curati i 

capi da macello ed i vitelli. Poco ricercati 
quei da lavoro. 

PORAGQl. — Il buon i-accolto ohe ormai 
si ha rjgiono di prevedere fa mancare af­
fatto la ricerca. Cosa faranno quelli che 
nella passata stagione critica non si accon­
tentarono dei prezzi ben alti perchè aspet­
tavano la carestia ? 

NELLA PIAZZA DI UDINE, 
Nessun mutamento è intervenuto^ per 

sentir il bisogno di ripetere 1 prezzi-se-
gnati nell'ultimo numero, al quale riinan-
diamo i nostr'i assidui. 

PIAZZA DI PORDBNONB. 
Prezzi dei cereali ohe ebbero, corso nel 

mercato settimanale nel giorno di saBato 
30 maggioiu. s. 

Granoturco nostrano vecchio all'ettolitro, 
mass. L. 12.50, minimo 11.30, mèdio 12.04. 

Fagiuoli, "ecchi all'ettolitro, massimo lire 
14, minimo 12, medio 12.71. 

Sorgorosso all'ettolitro massimo lire 7, 
minimo 7, medio 7. 

Valori del le m o n e t e 
del giorno 27 

Francia (oro) 99.08 
Londra (sterline) . 25.12 
Germania (marchi) 123.11 
Austria (corono) 104.G4 
Pietroburgo (rubli) 262.60 
Rumania (.lei) 97.60 
Nuova York (dollari) 5.14 
Turchia (lire turche) 22.53 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del «. Crociato». 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Q«mona - UDINE 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa. 

FoEderia per gliisa-
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i pili perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Uctina %'nmn Hnoh&ni 
il più perfetto ed economico allatta­
mento dei vitellf e porcellini. Uii chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UDINE 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
sesarae, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per (aglio e brucio. 

Fuori Porta Qemona 
Telefono 108 — Famiglia »SQ 


